
47.1.2 All. Nardion strictae Br.-Bl. in Br.-Bl. & Jenny 1926
 

Sinonimi 

[Nardo strictae-Trifolion alpiniPreising 1949 (art. 8), Incl.: Galio saxatilis-Potentillion aureae de

Foucault 1994, Campanulo barbatae-Potentillion aureae de Foucault 1994, Carici macrostyli-

Nardion strictae de Foucault 1994] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Nardus stricta-Plantago alpina Br-Bl. 1926, Luquet 1926 (Holotypus).
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie acidofile a Nardus stricta presenti sui rilievi montuosi più elevati dell’Europa meridionale. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Acidophilous Nardus stricta-dominated grasslands that grow on the highest reliefs in central

Europe. 
 

Ecologia 

Praterie mesofile, acidofile, variamente legate al pascolo sia vaccino che di ungulati, che si

sviluppano in stazioni pianeggianti o poco acclivi, su suoli acidi derivanti da substrati silicatici o su

suoli decarbonatati, nei piani bioclimatici dal supratemperato al crio-orotemperato. Spesso legate

a siti caratterizzati da innevamento prolungato. 
 

Distribuzione 

Le comunità riferite a questa alleanza sono distribuite nella fascia dell’Europa media, andando dai

Pirenei ai Carpazi. In Italia sono presenti sulle Alpi e, sia pur localizzate, sull'Appennino

settentrionale. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Si tratta di praterie emicriptofitiche, rase,

spesso dominate da Nardus stricta. 

 

specie abbondanti e frequenti: Agrostis capillaris, Alchemilla alpina aggr., Antennaria dioica,

Arnica montana, Avenula versicolor, Anthoxanthum alpinum, Avenella flexuosa, Botrychium

lunaria, Calluna vulgaris, Campanula barbata, Carex pallescens, Carlina acaulis, Carex

sempervirens, Centaurea nervosa, Centaurea uniflora, Campanula scheuchzeri, Euphrasia

minima, Festuca halleri, Festuca nigrescens, Geum montanum, Gentiana kochiana, Hieracium

alpinum, Hieracium hoppeanum, Hieracium lactucella, Hypochoeris uniflora, Leontodon helveticus

, Loiseleuria procumbens, Luzula multiflora, Nardus stricta, Pedicularis tuberosa, Phyteuma

hemisphaericum, Potentilla aurea, Potentilla erecta, Vaccinium sp.pl.,  

 

specie diagnostiche: Ajuga pyramidalis, Alopecurus gerardii, Gnaphalium sylvaticum, Hieracium



aurantiacum, Nardus stricta, Plantago alpina, Pseudorchis albida, Ranunculus villarsii, Trifolium

alpinum, Viola ferrarinii, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le cenosi riferite all’alleanza Nardion strictae occupano prevalentemente le morfologie

pianeggianti o debolmente acclivi delle fasce alto-montana e subalpina delle Alpi e dell’Appennino

settentrionale.

Si tratta di cenosi che possono avere carattere primario, ma che in maggior misura sono legate

alla degradazione (dovuta al pascolo e al fuoco) della brughiera a mirtilli, delle peccete o della

faggeta.I sinsistemi in cui sono coinvolte le cenosi del Nardion strictae sono:
 

Geosigmeto alpino acidofilo della vegetazione primaria d’altitudine (Caricion curvulae, Festucion

variae, Androsacion alpinae, Caricion fuscae, Salicion herbaceae, Loiseleurio-Vaccinion)

Geosigmeto alpino acidofilo degli arbusti prostrati e dei larici-cembreti (Empetro-Vaccinio

sigmetum, Rhododendro ferruginei sigmetum, Junipero-Arctostaphylo uva-ursi sigmetum, Larici-

Pino cembrae sigmetum)

Geosigmeto subalpino acidofilo degli arbusteti a rododendro ferrugineo (Rhododendro ferruginei

sigmetum) e dei lariceti e delle peccete (Larici-Piceo sigmetum/Homogyno-Piceo sigmetum)

Serie alpina centrale acidofila dell’abete rosso (Luzulo niveae-Piceo excelsae sigmetum)

Serie appenninica settentrionale ipsofila degli arbusteti a mirtillo nero (Empetro-Vaccinio myrtilli

sigmetum, Hyperico richeri-Vaccinio gaultheriodis sigmetum)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità del Nardion strictae sono riferite agli habitat di Direttiva:

6150 Formazioni erbose boreo-alpine silicicole (per i nardeti ipsofili alpini del piano bioclimatico

crio-orotemperato)

6230* Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e

delle zone submontane dell'Europa continentale
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste comunità è complessivamente buono, tenuto conto anche

della loro elevata diffusione, almeno nel contesto alpino. Il pascolo eccessivo va evitato in

maniera da non favorire il nardo a scapito di altre graminacee; una gestione ideale dovrebbe

prevedere lo sfalcio, non precoce. Si suggerisce quindi il controllo dell’impatto del pascolo nei

contesti in cui il carico è più rilevante e il monitoraggio della dinamica successionale dove si

manifesta il recupero delle formazioni legnose, al fine di evitare la scomparsa di queste comunità.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch



Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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